
REGIONE PIEMONTE BU7 15/02/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 gennaio 2018, n. 23-6418 
Art. 22 della l.r. 23/08: affidamento dell’incarico di responsabile del settore A1609A 
“Copianificazione urbanistica area sud-ovest", articolazione della direzione A16000 
Ambiente, governo e tutela del territorio, all'arch. Alessandro MOLA. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
 Viste le DDGR n. 7-5430 del 25.7.17 e n. 4-5690 del 28.9.17 con le quali la Giunta 
regionale ha provveduto alla rilevazione dei fabbisogni di personale dirigenziale per la copertura di 
settori vacanti o che si renderanno tali nel corso del 2018; 
 
 visto che il settore A1609A “Copianificazione urbanistica area sud-ovest", attualmente 
vacante, rientra nel computo dei settori rilevati nei provvedimenti di cui sopra; 
 
 considerato che con D.D. 138 del 13.9.17 è stata approvata la disciplina per la procedura di 
acquisizione di personale attraverso mobilità volontaria esterna e che si è provveduto alla 
pubblicazione di relativo bando pubblico di mobilità, mediante passaggio diretto tra pubbliche 
amministrazioni ai sensi dell’art. 30 del dlgs 165/01 e smi, approvato con D.D. n. 152 del 2.10.17;  
  
 vista la D.D. 226 del 6.12.17 di approvazione dei verbali della Commissione di valutazione 
per il settore in questione e della graduatoria finale dalla quale l'arch. Mola risulta il candidato 
primo idoneo alla copertura del posto; 
 
 richiamata la D.D. 285 del 28.12.17 con la quale l'arch. Alessandro MOLA, dirigente a 
tempo indeterminato del Comune di Fossano è stato trasferito alla Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 30, comma 1, del D.Lgs 165/01 e s.m.i., con decorrenza 01.03.18; 
 

considerato che alla luce del predetto provvedimento l'arch. Mola ha sottoscritto in data 
29.12.17 il relativo contratto individuale di lavoro; 

 
ritenuto di attribuire all'arch. Alessandro MOLA l’incarico di responsabile del settore 

A1609A “Copianificazione urbanistica area sud-ovest", di precisare che il predetto incarico decorre 
dall'1.03.18 ed è disposto per il periodo di 3 anni, fatti salvi eventuali provvedimenti che potranno 
essere adottati antecedentemente nei confronti della struttura e che al dirigente verrà corrisposta 
l’indennità di posizione pari a € 44.500,00; 

 
preso atto della dichiarazione rilasciata dall'arch. Mola in sede di partecipazione al bando di 

mobilità di cui sopra in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del Dlgs 
39/13), agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 

 
vista la l.r. 23/08 e s.m.i.; 
 
richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 
viste le disposizioni contenute nella DGR 1-602 del 24.11.14 e s.m.i. di cui al Codice di 

Comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR 1-1717 
del 13.7.15; 

 
dato atto che la spesa relativa al presente provvedimento è stata impegnata con la D.D. n. 



285 del 28.12.17 succitata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 

del 17.10.16; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 

 
delibera 

 
ai sensi della l.r. 23/08  
 

• di attribuire all'arch. Alessandro MOLA l’incarico di responsabile del settore A1609A 
“Copianificazione urbanistica area sud-ovest", articolazione della direzione A16000 
Ambiente, governo e tutela del territorio, preso atto che il medesimo ha dichiarato di trovarsi 
in nessuna delle cause di inconferibilità di cui al D.Lgs. 39/13; 

 
• di precisare che il predetto provvedimento ha effetto dall'1.03.18 ed è disposto per il periodo 

di 3 anni, fatti salvi eventuali provvedimenti che potranno essere adottati antecedentemente 
nei confronti della struttura; 

 
• di precisare, infine, che al dirigente verrà corrisposta l’indennità di posizione pari a € 

44.500,00 e che la spesa relativa è stata impegnata con la D.D. n. 285 del 28.12.17 succitata. 
 

 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 


